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SPLENDIDA PROVA DI MATURITÀ' DEMOCRATICA 
| Grande entusiasmo e partecipazione all'appuntamento con il compagno Berlinguer - Un interminabile applauso ha accolto il segretario generale del PCI e i rappresentanti del popolo 

| vietnamita - Gigantografie di Ho Chi Minh - « Viva il Vietnam libero e indipendente » - « Per l'unità delle nuove generazioni, per costruire un'Italia nuova, il voto dei giovani a! PCI » 

|:j Un aspetto della folla di giovani che ieri sera ha preso parte alla manifestazione alla Basilica di Massenzio. A DESTRA: il compagno 'Nguyen Tuan consegna a Berlinguer il frammento di un B 52 abbattutone! cielo d, Haiphong 

II discorsi di Nguyen Tuan 
fé del segretario della FGCI 

'* 

II discorso del compagno Enrico Berlin­
guer è stato preceduto da', saluto del capo 
della delegazione della RDV. Nguyen Tuan, 
e dall'intervento del compagno Gianni Bor­
gna, segretario della FGCI di Roma. Accolto 
da una salva di applausi, Nguyen Tuan ha. 
esordito affermando che 1! popolo vietnamita 
e ben consapevole che la sua vittoria non 
può essere separata dal sostegno e dalla so­
lidarietà delle forze socialiste, democratiche 
e progressiste di tutto ti mondo, e in parti­
colare della gioventù e del popolo Italiano. 
Non dimentichiamo, ha esclamato 11 capo 
della delegazione della RDV. e non dimenti­
cheremo mal ciò che voi avete fatto per In­
coraggiarci e aiutarci nel momenti più duri 
della nostra lotta. 

La gioventù vietnamita, ha proseguito 
Nguyen Tuan, la generazione educata e for­
mata dal presidente Ho Ohi Min è stata pre­
sente su tutti 1 fronti il lotta. Ha compiuto 
sforzi e sacrifici enormi e ha raccolto stre­
pitosi successi: sì è mostrata degna del ve­
nerato «zio Ho» e degna anche della vostra 
fiducia. I nostri giovani saranno ancora cer­
tamente in prima fila nella lotto per la sai. 
vaguardla della pace e per la ricostruzione. 
Siamo assolutamente certi, ha concluso Ngu­
yen Tuan. che voi sarete ancora e sempre a 
fianco della nostra gioventù e del nostro po­
polo: da parte nostra, la nostra gioventù e 11 
nostro popolo si Impegnano a fare del loro 
meglio per essere sempre all'altezza del loro 
compito. Pensiamo che questo sia 11 miglior 
modo di ringraziarvi, il miglior dono che 
possiamo offrirvi. 

Prendendo a sua volta la parola, Gianni 
Borgna ha rivolto ai rappresentanti della 
RDV un nuovo ringraziamento per II corag­
gio del popolo vietnamita, per 11 suo eroismo, 
per 1 sacrifici che ha patito pur di far valere 

una causa giusta e gloriosa. Ma l'omaggio 
più bello che gii facciamo, ha proseguito Bor-
gna. consiste nel ricordare che a quella scuo­
la di combattenti rivoluzionari si è formata 
una Intera generazione di giovimi Italiani, 
che hanno Imparato quanto superiori siano 
gli Ideali della pace, della libertà, dell'indi­
pendenza nazionale. 

Di questa lezione occorre far grande conto 
ne! corso della campagna elettorale che a-
Priamo oggi nella nostra citta e nella regio­
ne. E' questa una competizione, ha ricordato 
Borgna, diversa da tutte le altre che l'hanno 
preceduta, anche e soprattutto perché per 
la prima volta saranno chiamati ad espri­
mere 1! proprio voto ragazze e ragazzi di 18-
19-20 anni, duecentomila solo nella nostra 
regione, due milioni e mezzo nell'intero Paese. 

I giovani hanno dunque un'arma potente 
per determinare nuovi equilibri politici, per 
Imporre una svolta nelle scelte politiche so­
ciali, economiche, per battere 11 sistema di 
potere sviluppato dalla DC in 30 anni di go­
verno oligarchico. E questo voto, il voto che 
1 giovani esprimeranno non è stato una con. 
cessione ma un diritto da essi acquisito In 
virtù del loro Impegno, In virtù delle loro 
lotte. I giovani vogliono che si chiuda per 

sempre con 11 fascismo; 1 giovani non sop­
portano 11 malgoverno, la corruzione dila­
gante, le pratiche clientelar!; 1 giovani vo­
gliono studiare e lavorare. Se volete che 
queste vostre aspirazioni diventino realtà, se 
volete dire 11 vostro « no » al padroni, agli 
uomini di potere, agli amministratori cor­
rotti, ha concluso Borgna votate dunque, gio­
vani di Roma e del Lazio, 11 15 giugno per 
il simbolo del nostro .partito, per 11 partito di 
Gramsci e di Togliatti, per 11 partito che 
lotta con le grandi masse per la pace e 11 
socialismo. 

E ' un applauso caloroso, 
dura to per più minut i , 
quello che accoglie sot to la 
grande cupola della basili­
ca eli Massenzio il compa­
gno Enrico Berl inguer, se­
gre tar io generale d-el PCI. 
Dieci, cento bandiere , ros­
se e t r icolori , a l t re t tan t i 
drappi con il rosso, l'i b lu 
e la gialla stella del Viet­
n a m vittorioso sventolano 
f renet icamente a t to rno al­
la ba laus t ra del palco. Cen­
t inaia , migliala di pugni 
chiusi si levano ritmica­
mente verso l 'alto men t re 
r lsuona possente sotto le 
volte, scandi to al l 'unisono 
d a mil le e mille voci, il sa­
luto del giovani, delle ra­
gazze, del lavoratori che si 
affollano sot to le superst i­
t i a rcate del monumento . 

E ' una folla p iena di u n 
entus iasmo fresco e gene­
roso, tanto p ron to ad ac­
cenders i Quanto a t t en to e 
accorto alle paro le di Ber­
l inguer (del cui discorso 
d iamo 11 resoconto In a l t ra 
p a r t e del giornale) , del rap­
presen tan te della Repub­
blica democra t ica del Viet­
nam, del segre tar io della 
gioventù comunis ta roma­
na , che di 11 a poco pren­
d e r a n n o a par la re . Sono 
migl ia la dt facce fresche, 
di ragazzi e ragazze, di 
volti apert i e fiduciosi. 
Non hanno . In grandiss ima 

pa r t e , più di vent 'annl. 
Sono cresciuti in quest i 

anni a t to rno al simboli 
del l ' internazional ismo e 
della sol idarietà con gli op­
pressi. Hanno impara to dal 
Vietnam una lezione Indi­
ment icabi le d i d igni tà e 
forza morale . Hanno ma­
tura to dinanzi agli o r ro r 
di quella guerra repulsio­
ne per l ' imperialismo e fer 
mezza nella lotta, a t t a c c a 
men to alla l iber ta e intol 
leranza del l 'oppressione 
Hanno appreso a combat, 
te re pe r gli ideali In cu: 
c redono, per obiett ivi d! 
pace e di progresso: e gra­
zie alla lo t ta h a n n o conqul 
s ta to anche 11 dir i t to che 
d a qui a poco più di un 
mese pot ranno per la pri­
m a volta eserc i tare , il vo­
t o che li po r t e r à ad essere 
t r a I pro tagonis t i delle 
p ross ime elezioni. All'ap­
pun tamento con il segre­
tar io generale del PCI, con 
i rappresen tan t i dell 'eroico 
popolo vie tnamita , promos­
so dal comita to regionale 
del PCI e dalla FGCI, ra­
gazzi e ragazze, m a anche 
uomin i e donne di ogni 
e tà sono arr ivat i a lmeno 
con un 'o ra di anticipo. Non 
e r ano neppure de 16,30 e 
già 11 p r a t o an t i s tan te la 
basilica, 11 verde della sie­
pe e degli alberi di bosso 
che si s tagliano dinanzi al­

l ' ingresso erano ricopert i , 
tappezzati di macchie ros­
se: le bandiere , gli striscio­
ni, 1 garofani che affastel­
lati in grossi fasci le com­
pagne p iù giovani distri­
buivano in cont inuazione 
alla folla ohe m a n mano 
arr ivava. 

I due cortei part i t i da 
S. Mar ia Maggiore e da 
largo Cairoll giungono di­
nanzi alla basilica poco do­
po le 17. Hanno at traversa­
to il c en t ro della cit tà scan-

'. dendo le loro parole d'or-
! dine, precedut i d a grandi 
] s tr iscioni che recano scrit-
! to il n o m e del diversi cir-
j coli, gli slogans ant lmpe-
j rlalistl. 

| Varca to il grande cari-
| cello di ferro, I più corro-
i no verso la ba laus t ra che 

divide 11 pa lco dal resto 
della basilica. Vi si accal­
cano i n t o m o tenendo alte 
le bandiere , dispiegando 
gli striscioni sorre t t i da 
due-tre lunghe aste. Ben 
pres to , p r ima ancora che 
la manifestazione si apra , 
la folla che h a colmato gli 
spazi copert i dal la g rande 
cupola, gremisce quelli al­
l 'aperto, da un lato e dal­
l 'altro del palco. I p iù ar­
dimentosi si a r r a m p i c a n o 
con facilità sugli antichi 
mure t t i di co t to o rmai 
sbrecciat i , nelle nicchie che 
si aprono sul fianco dei 

pi lastr i . Le bandiere rosse 
e vietnamite spuntano sul­
la loro sommità . Lo spetta­
colo è s t raord inar io . Il ros­
so delle bandiere , I colori 
di questa l'olla giovane e 
entus ias ta si s tagl iano sul­
lo scenarlo s tupendo delle 
pendici del Palatino affre­
scate dal verde di una ve­
getazione a l t re t t an to fre­
sca e entusiasta . 

Il palco è so rmonta to d a 
u n a grande scr i t ta b ianca 
che corre lungo uno sion-
do rosso. « Viva il Vie tnam 
libero e indipendente — di­
cono le grandi let tere rita­
gliate nel compensato — 
per l 'unità delle nuove ge­
nerazioni, per cos t ru i re 
un ' I ta l ia nuova, il voto del 
giovani al PCI ». 

Un'ovazione accoglie la 
comparsa sul palco — so­
no passa te da poco le o re 
17,30 — del compagno Ber­
linguer, dei rappresentant i 
della Repubbl ica democra­
tica del Vietnam, dei diri­
genti del par t i to . Il compa­
gno Giansiracusa, coordina­
to re regionale della FGCI, 
legge i nomi dei compagni 
chiamati alla presidenza: 
con il segretar io generale 
del PCI, 11 pres idente del 
g ruppo pa r l amen ta re comu­
nis ta alla Camera Alessan­
dro Nat ta , Luigi Petroselll 
della Direzione e segretar io 
della Federazione romana , 

i Paolo Ciofi, segretar io re-
ì glonale del Lazio, Maurizio 

Fer ra ra , capogruppo consi 
j Ilare del PCI alla Regione 

e membro del CC, Gianni 
I Borgna, segretario della 

FGCI romana , dirigenti del 
I PCI e della FGCI delle Fe-
I derazioni laziali, parlamen­

tari e rappresentant i di o r 
I ganismi di massa . 
i II lunghissimo applauso 

che accoglie gli esponent i 
! vietnamit i e i dirigenti del 
; pa r t i to si acqueta solo 

quando Nguyen Tuan co­
mincia a par la re per rie­
splodere poi ad ogni pas­
saggio essenziale del di­
scorso. Ma gli applausi 
sembrano non voler p iù fi­
n i re quando il capo della 
delegazione della RDV, con­
cludendo il suo discorso, 
oflre al compagno Berlin­
guer un f r ammento di un 
« B-52 » amer icano abbat­
tu to sul cielo di Haiphong 
nei giorni della forsennata 
offensiva aerea della fine 
del 1972. Quel pezzo di 
l amiera del gigante del­
l' a r i a abba t tu to , riassu­
me in sé tu t to l'insegna­
men to della d r a m m a t i c a le­
zione del Vie tnam: di u n 
piccolo popolo che con le 
sue forze è r iusci to ad ave­
re ragione della p iù coflsti-
ca ta tecnologia del mondo 
e della p iù temibile mac-

! china da guer ra del pi;' 
I neta . 
ì E ' un insegnamento che 
j cer to mai d iment icheranno 
; le migliaia di giovani che 
: affollavano la basilica e che 
| tornava, ancora una volta, 
! insistente, nelle parole d'or-
, dine scandite t r a gli inni 
i del Vie tnam e l 'Internazio­

nale quando, poco p r ima 
j delle 8. t e rmina to il discor 
• so del compagno Berlin-
[ guer, la manifestazione si 
| è sciolta. Con un auspicio 
| di uni tà e di vit toria. 

! a. e. 
i 

I 
! Corteo 

per il Vietnam 
staniate 

| a Centocelìe 
1 A fianco del Vietnam libe-
I ro, per festeggiare in grande 
I vittoria del Pronte nazionale 
I di liberazione e del GBP, sta­

rnane, a Centocelìe si svolge­
rà una manifestazione dei gio 
vani. Un corteo — promosso 
dalla FGCI della zona sud — 
muoverà alle 9.30 da piazza 
dei Gerani, e dopo aver ai-
traversato le vie del quartie 
re. terminerà In piazza dei 
Mirti. Qui parlerà 11 compa­
gno Gianni Borgna, segreta­
rio provinciale della FGCI. e 
un giovane comunista del 
quartiere. 

Le ragioni di una scelta 
nelle risposte dei giovani 

Un momento del corteo part i to da S. Mar ia Maggiore 

11 15 giugno prossimo nel Lazio vole­
ranno per la pr ima volta circa duecento­
mi la ragazzi e ragazze, tra ì 18 e i 21 
anni, dei quali centotrentamila a Roma. 
Si tratta di un avvenimento di grande 
ri levanza poli t ica. Ne hanno dimostrato 

piena consapevolezza le migl iala di gio­
vani che hanno partecipato ieri all ' incon­
t ro con il compagno Berl inguer. Nel corso 
della manifestazione abbiamo chiesto al­
cuni giudizi e impressioni che r iport iamo 
qui accanto. 

L'unica reale 
garanzia 
di una prospettiva 
sicura 

Luciano Marni - 26 
anni, laureato in ar­
chitettura. 

Il voto al PCI è l'unica garanzia di una prospettiva 
sicura per I lavoratori o ! sinceri democratici. Tutti gli 
altri partiti non garantiscono ai lavoratori quell'appoggio 
di cui essi hanno bisogno. I partiti borghesi sono appog­
giati da gruppi di interesse particolari, non si preoccu­
pano quindi del benessere di tutti, ma perseguono obiettivi 
particolaristici. 

Anche sul piano internazionale II PCI 6 11 partito della 
libertà e della giustizia. Non ha esitato, fin dall'inizio, 
a schierarsi al fianco della giusta lotta del popolo vietna­
mita. E' con legittimo orgoglio, quindi, che questa sera 
vediamo partecipare alla nostra manifestazione i rappre­
sentanti del Vietnam. 

La partecipazione 
delle masse 
alla gestione 
del potere 

Carlo Boschi - 20 
anni, cantante. 

L'unico modo per risolvere la crisi è quello di strap­
pare la gestione del potere alla DC. Eliminata l'ipotesi 
lei «Sl ' i ». l'unica soluzione realistica contro il fascismo 
e la corruzione è quella della partecipazione delle masse 
alia gestione del potere. Particolare significato assume 
questa linea alla luce degli avvenimenti internazionali 
Infatti, come la vittoria del Vietnam dimostra, si 6 avvia 
to un processo storico chiaramente indirizzato verso la 
l'ine dell'imperialismo e verso l'emancipazione del popoli. 

La presenza di tanti giovani in questa manifestazione 
mi fa pensare che gran parte delia gioventù è orientata 
in senso democratico e antifascista. 

La sola 
possibilità 
che esiste 
per cambiare 

Margherita D'Ono­
frio - 23 anni, studen­
tessa universitaria. 

Io sono meridionale — vengo dalla Lucania —. Sono . 
figlia di contadini. Sono venuta a Roma per studiare, ed 
anche per uscire dall'ambiente soffocante del mìo paese. 
Avevo tante speranze e tante ambizioni, ma 11 primo 
scontro con la realtà me le ha fatte cadere. 

Poi c'è stato l'incontro con dei giovani compagni, 
durante la campagna per il referendum. Avevamo messo 
su un centro culturale in un quartiere della città. Poi. 
dato che c'erano stati fortissimi aumenti degli affìtti 
voluti da un noto costruttore, creammo un consiglio degli 
inquilini e cominciammo la lotta. Fu allora che compresi 
il valore dell'unità e dell'organizzazione politica, fu al 
lora che compresi che 11 PCI è l'unica forza su cui si 
può contare per cambiare le cose. 

Un partito pulito 
per sconfiggere 
la corruzione 
e la prepotenza de 

Renato Asnaghi - 23 
.inni, ferroviere. 

Il PCI è l'unico partito serio. Tutti gli scandali di quesi: 
illuni tempi dimostrano che in Italia l'unico partito «pu-
..io» è il nostro. Perciò occorre rafforzarlo per cambiar*. 
.Italia, per scrollarsi di dosso il prcpotere democristiano, 
per combattere veramente 11 fascismo e le trame nere. 

L'antifascismo non è un'eredità del passato, è un 
dovere del presente e il nostro partito nella lotta al fasi-;-
smo è impegnato oggi come lo fu durante 1« Resistenza. 

Sono molto felice che oggi si festeggi !a vittoria dei 
Vietnam. Essa dimostra che l'unità e la volontà di essere 
liberi vincono sempre: anche contro le più raffinate e 
mlotdiall tecniche di guerra dell'imperialismo USA. Il 
nostro partito è sempre stato al fianco delia lotta dei 
popolo vietnamita, anche questo conferma la sua natura. 

La forza 
su cui si può contare 
per rinnovare 
la nostra società 

Emanuela De Santis 
- 19 anni, studentessa 
di liceo classico. 

Da parecchi anni milito nella FGCI e ho avuto mode 
di capire che quella del comunisti è l'unica forza politi™ 
che può proporre qualcosa ai giovani: non utopie o chiac­
chiere estremiste, ma la concreta conquista di obiettivi e 
di spazi democratici. Anche 11 compromesso storico, secon­
do me, si deve intendere in questo modo: comi- l'unica 
possibilità che esiste per cambiare la società Italiana. 

Ho fatto le lotte nella mia scuola e sono convinta che 
il voto al PCI è un modo, anzi il modo migliore, pei conti­

nuare quella lotta. Il PCI. inoltre, ha lottato p?r per­
mettere a noi giovani di votare nelle prossime elezioni, 
questo dimostra come esso sia veramente il ,* partito dei 
giovani ». Gli altri, invece, a noi non hanno nulla da 
offrire. 

Solo al fianco 
del movimento operaio 
si esce dalla crisi 
che investe il Paese 

Carlo Notaris - 21 
anni , studente univer­
sitario. 

Io penso clic il contributo che ie nuow irraK.i.'iffii; 
tossono dare per risolvere la crisi che il nostro Pae.-e sta 
iltraversando debba essere espresso con un volo ai PCI. 
l'ulte le esperienze collettive fatte dai giovani, dai '158 ad 
agiti, dimostrano che è solo legandosi alia politica e alle 
prospettive del movimento operaio e dei partiti che io 
rappresentano che esiste la possibilità di uscire dalla crisi 

Penso che quella che è stala chiamata la ((genera­
zione del V.etnam ». per la maturità e la sensibilità inter­
nazionalista che h« saputo dimostrare, possa e debba supe­
rare gli astratti schematismi di un'impostazione estremi­
sta e. in fin dei conti, subalterna. Non è certo senza signi­
ficato che oggi, in questa nostra grande manifestazione, 
sono presenti ; compagni vietnamiti. 


